
luca chistè

È nato il 29 aprile 1960 a Trento, dove risiede e lavora. 

Sociologo, fotografo e libero professionista, ha pubblicato una tesi sulla storia delle 

tradizioni popolari, con la quale ha analizzato l’impiego della fotografia come pro-

spettiva di ricerca autonoma nell’ambito delle scienze sociali e dell’antropologia cul-

turale. Si occupa di fotografia dal 1980 ed ha esposto in numerose rassegne perso-

nali e collettive, sia in Italia sia all’estero, presso importanti istituzioni museali (tra 

le altre, l’Istituto culturale Ladino “Micurà De Rü” di San Vigilio in Marebbe (BZ), il 

Centro Internazionale di fotografia di Verona Scavi Scaligeri, il Museo Diocesano di 

Trento, il Museo Storico di Trento, il MAG – Museo Alto Garda).

Ha conseguito un master in formazione presso l’Università Cattolica di Piacenza con 

il massimo dei voti e la lode.

Da anni svolge attività di formazione con le associazioni e le realtà culturali del territorio, sul linguaggio fotografico, le tecniche di ripresa, la 

post-produzione e la stampa di immagini analogiche e digitali secondo le prospettive metodologiche della fineart photography.

La sua attività di indagine si concentra sulla fotografia etno/sociologica e sul paesaggio, sia naturalistico che urbano. Per il proprio lavoro fotogra-

fico utilizza un metodo basato su un collaudato workflow orientato all’ottenimento di stampe fineart in grande formato: per le immagini in bianco/

nero, la ripresa è ottenuta con negativi di tipo analogico realizzati solitamente con equipaggiamenti in grande e medio formato (banchi ottici 4x5”, 

camere panoramiche 6x17 e negativi 6x7). I negativi sono quindi sviluppati dall’autore e vengono successivamente digitalizzati con scanner ad 

elevate prestazioni ed acquisiti, in accordo al processo “ibrido”, in camera chiara (post-produzione e stampa digitale fineart ai pigmenti).

Per diverse ricerche monografiche a colori, fra cui quella di “Berlino.Profili urbani”, esposta al Centro Internazionale di fotografia di Verona Scavi 

Scaligeri, ha fatto esclusivo impiego di equipaggiamenti digitali e di uno strutturato work- flow per la gestione del colore (CMS - Color Management 

System) in tutte le fasi del processo (ripresa, post-produzione e stampa). Le immagini impiegate nelle rassegne sono realizzate in tiratura numera-

ta, od a singolo esemplare, e sono ottenute con l’impiego di particolari metodologie che ne consentono la certificazione secondo quanto previsto 

dalla fotografia fineart d’autore.

Nel 2009 ha fondato » Phf Photoforma, con la quale si occupa di formazione sulla fotografia (corsi base e workshop specialistici) e la colla-

borazione con musei, istituzioni ed Enti per la realizzazione di progetti fotografici di natura tematica e la stampa fineart di fotografie d’autore 

ad uso espositivo e/o collezionistico. E’ stato responsabile per la fotografia della rivista scientifica “Urban Tracks” e del mensile U.C.T. Uomo 

Città Territorio. Dal 2013 ha collaborato come freelance con il Quotidiano Trentino, pagina “Cultura e Società”, con la pubblicazione di repor-

tage, recensioni e letture critiche sulla fotografia. Ha pubblicato propri reportage anche sul Quotidiano “Adige” e sul “Corriere del Trentino”. 

Dal novembre 2023 è fotogafo a contratto con il nuovo Quotidiano “T”, diretto da Simone casalini e autore sulla Rivista “ARTE TRENTINA” di Warin 

Dusatti con la pubblicazioni di recensioni, articoli e saggi critici sulla fotografia e l’arte contemporanea.
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le ha analizzato l’impiego della fotografia come prospetti-
va di ricerca autonoma nell’ambito delle scienze sociali e 
dell’antropologia culturale. Si occupa di fotografia dal 1980 
ed ha esposto in numerose rassegne personali e colletti-
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2022 Palazzo Benvenuti

Trento Rassegna di fotografi professionisti Trentini

“Lo sport come lo vedo io”

2022 Torre Mirana

Trento “Alberi in città”

[catalogo]

2022 Chiesa di Sant’Anna e Terme di Rabbi

Rabbi Fonte “Val di Rabbi. Identità, luoghi e natura”

[catalogo]

2022 “Ritratti di un’identità”

Montecuccolo Sizzeri, Schützen e Standschützen

[catalogo]

2022 Biblioteca Civica “G. Tartarotti”

Rovereto “Quotidiani paralleli - un percorso visivo nell’esistenza quotidiana delle persone affette da Alzheimer”

[catalogo]

2022 Sala Consigliare

Grauno “Quotidiani paralleli - un percorso visivo nell’esistenza quotidiana delle persone affette da Alzheimer”

[catalogo]

2021 Palazzo Roccabruna

Trento “Valle dei Mòcheni”. Ricerche e percorsi visivi sulla «valle incantata»

[catalogo]

2021 Ex Teatro Verdi // Views 3.0 // UNIFE

Ferrara “Strade del Mare”

Rassegna curata da Martina Belluto e vincitrice del Premio Nazionale di Antropologia Visuale 2021

SIAA - Sociatà Italiana Antropologia Applicata

2021 Palazzo Trentini

Trento “Ritratti di un’identità”

Sizzeri, Schützen e Standschützen

[catalogo]

2021 Sala della Cultura Centro Rainalter

Pinzolo “Quotidiani paralleli - un percorso visivo nell’esistenza quotidiana delle persone affette da Alzheimer”

[catalogo]

2020 Palazzo Roccabruna

Trento “Val di Rabbi. Identità, luoghi e natura”

[catalogo]

2019 Palazzo Roccabruna

Trento “Il Mutare dell’Eternità” rassegna dedicata

alle Dolomiti di Brenta (con Teresa Maffei Gueret)

[catalogo]

2019 Museo archeologico “S.A.S.S.” 
“Quotidiani paralleli - un percorso visivo nell’esistenza quotidiana delle persone affette da AlzheimerTrento

[catalogo]

2019
Palazzo Roccabruna |“Sguardi sul Monte Bondone” [ca- talogo]

Trento

2018 Palazzo Roccabruna

Trento “Marilleva 1400 tra storia, paesaggio architettura” [catalogo]

2018 MAG - Museo Alto Garda

Riva del Garda “Il lavoro che cambia. Sette racconti fotografici sullo sviluppo industriale in Trentino”

[catalogo]
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2018 Ecomuseo del Vanoi

Canal San Bovo
“La Valle del Vanoi, immagini di un paesaggio in trasformazione”

(e) 2017

Trento Palazzo Roccabruna [catalogo]

2017 Palazzo Firmian Unicredit | Rassegna e pubblicazione monografica del volume “Architettura e spazio alpino” 
dedicato allo studio di architettura di Willy Schweizer eTrento

[volume]

2017 Museo Diocesano

Trento “Fratelli e sorelle. Racconti dal carcere”

[catalogo]

2017 Palazzo Firmian Unicredit | Rassegna e pubblicazione monografica del volume “Architettura e spazio alpino” 
dedicato allo studio di architettura di Willy Schweizer e Maria Grazia PiazzettaTrento

2015 Museo Storico - “Le Gallerie”

Trento “Il quartiere Le Albere a Trento – architettura e spazi urbani

[catalogo]

2014 Galleria Craffonara

Riva del Garda “Il tempo sospeso”

2014 Istituto Martino Martini

Mezzolombardo “Muri d’acqua”

2012 61° Film Festival internazionale della Montagna, Museo

Trento archeologico “S.A.S.S.”| “Kapadokya”

2012 Nuovo Teatro comunale

Pergine “OP! Pergine - Ospedale Psichiatrico”

2012 Centro Direzionale Interporto, “A nord di Trento a sud di

Trento Bolzano”, poi Bolzano, presso Fotoforum Galerie

[catalogo]

2012 Fotoforum Galerie, Rassegna collettiva (selezione di

Bolzano fotografi espositori nel corso degli anni alla Galerie);

2012 Museo archeologico “Sass”

Trento “Via Pilati – ex carcere di Trento” [catalogo]

2012 Spazio espositivo Hortus Artieri

Trento “Iphoneography”

2011 Galerie Foto-Forum

Bolzano “Telecom”

2011 Palazzo Lodron

Trento “Via Pilati – ex carcere di Trento”

[catalogo]

2011 Centro Internazionale fotografia Scavi Scaligeri

Verona “Berlino. Profili urbani”

[catalogo]

2010 Spazio archeologico Museo Sass

Trento “Berlino. Tracce di memorie urbane” [catalogo]

2010 Forte Superiore 
“Mnemosine”Nago e Brescia

2009 Palazzo Roccabruna, “Le mani nella terra”

Trento [catalogo]

2008 Palazzo Trentini, “Acqua e energia”

2008
Biblioteca Comunale, “Muri”// parallel-event Manifesta7

Trento

Nago “Muri” / Forte Superiore



CURATELE

Questa attività è esplicata attraverso l’organizzazione e la curatela, con apparati critici e stampe fineart di rassegne fotografiche personali o collettive in 
veste di curatore e/o responsabile culturale dei progetti indicati.

2023

Rovereto, Biblioteca “G. Tartarotti”, poi ALA 
“REGARDS DE L’ÂME” (Sguardi dell’anima) 
“S.S. 309 «Romea»” - Angelo Benedetti 
“R_Umore” - Lara Campostrini 
Schede fotografiche con apparati critici

https://www.photoforma.it/regards-de-l-ame/

2022
“Summer photography” // PAESAGGIO | NATURA | AMBIENTE // Autori in dialogo. 
In collaborazione con il Comune di Sant’Orsola  
Progetto fotografico ideato e realizzato in quattro serate tematiche alla fotografia 
autoriale
Sala Polifunzionale di Mala

https://www.photoforma.it/summer-photography/ Outlines progetto
https://www.photoforma.it/summer-photography/1-serata/ G. Benedetti / L. Chistè / F. Franzoi / M. Vettorazzi
https://www.photoforma.it/summer-photography/2-serata/ V. Degiampietro
https://www.photoforma.it/summer-photography/3-serata/ G. Benedetti
https://www.photoforma.it/summer-photography/4-serata/ Massimo e Michele Vettorazzi

2022

“Fotografia. Istruzioni per l’uso”,. Progetto fotografico ideato e realizzato in quattro 
serate tematiche dedicate al tema 
“Fotografia e Territorio”, in memoria del fotografo arcense Primo Cassol.

Biblioteca Civica di Arco “B. Emmert”, in collaborazione con il “Fotogramma” di 
Nago. 
Qui i link dei materiali prodotti per ciascun evento: 

www.photoforma.it/PALAZZO-PANNI-2022-I
www.photoforma.it/PALAZZO-PANNI-2022-II
www.photoforma.it/PALAZZO-PANNI-2022-III
www.photoforma.it/PALAZZO-PANNI-2022-IV

2022

 Trento, Spazio Foyer 
“ETIOPIA. ANTOLOGIA DI SGUARDI” 
Tiziana Salvadori.  
Curatela e stampa fineart.

http://www.photoforma.it/Etiopia/

2020-2021 

 “#GardaTursimoOltre” 
Rassegna collettiva del “Fotogramma” 
Ideazione e creazione sito web https://www.gardaturismooltre.it  
 rassegna presentata online a acusa della pandemia COVID 19 

2018

 Rovereto, Biblioteca Civica del MART 
Guido Benedetti “Gardumo” 
indagine fotografica sulla Valle di Gresta

 Borgo Valsugana, Spazio Espositvo Klien| Paolo Trevisan “L’attesa” 

2017
 Riva del Garda, MAG | Museo alta Garda
rassegna collettiva del “Fotogramma” con 21 autori,
dedicata al tema “#AltroGarda”

Trento, “Le Gallerie” | “MAHEELA” | Quando essere donne è una sfida quotidiana” | 
Giuseppe Benanti, Giacomo d’Orlando e Paolo Piechele. 
Progetto fotografico nazionale ed itinerante 
promosso dall’Associazione Apeiron Onlus 
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2015
Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Massimo Vettorazzi,
“Karhu / Orso - Il respiro della foresta”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Gino Lauro 
“Terra Murata”

Mezzocorona, Nuova sede Cassa Rurale 
Silva Corvetta, Pierluigi Cattani Faggion, Alessio Coser e Heinrich Wegmann:  
“A nord di Trento a Sud di Bolzano – 3^ edizione, dedicata ai “paesaggi umani”

Trento, Le Gallerie, Fondazione Museo Storico 
Emergency Sezione di Trento 
Mario Dondero: “In Afghanistan” 
presentazione pubblica dell’autore e lettura critica delle immagini esposte in rasse-
gna 

2014

 Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Giancarlo Beltrame,

“Eyes wide shut Trento”

 Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Christian Zuercher 
“Lugano”

 Procida, Chiesa di S. Margherita 
Luigi Lauro 
“Terra Murata”

 Nago, Forte Superiore 
collettiva autori 
“Tempo”

 Rovereto, Mart, rassegna internazionale Mobile Art,
“L’Arte è Mobile, Oltre il conflitto”

Trento, Area archeologica di Palazzo Lodron (Volksbank) 
“Sedendo e mirando, vagabondi tra lusco e brusco”.  
I Monti Sibillini negli scatti di Renato Gatta e Sandro Polzinetti

2013

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Valentina Degiampietro 
“Friends” 

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Erich Dapunt 
“Interplay”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Giuseppe Benanti 
“Kerala”

Nago, Forte Superiore 
collettiva autori 
“Maschile_Femminile”

Trento, Palazzo Roccabruna 
Gianni Bodini, Giorgio Dalvit, Fabio Maione, Stefan Stecher 
“A nord di Trento a Sud di Bolzano” 
poi Bolzano, Termeno, San Michele, Lavis, Egna
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2012

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Enrico Fuochi 
“Tempus Mutandis”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Margherita Vitagliano 
“Domani”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Mauro Zorer 
“Sampa”

Nago 
Forte Superiore 
collettiva autori 
“Ciclovisioni” 

Gonzaga, ex Convento S. Maria 
Luigi Lauro 
“La valle del Po” 

2011

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Claudia Marini 
“Olympia”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Matteo Fedrizzi 
“Madrid. Wiederaufbau3”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Matteo Boniatti 
“2Cities - Ny & Ch”

Pergine, Sala Maier 
Carla Manincor, Mariagrazia Morat, Angela Panebianco, Silvia Tonelli, 
Marilena Martinelli, Francesca Miorelli, Gina Bello 
“Racconti di donne”, poi Nago, Forte Superiore

Pergine, Sala Maier 
Mauro Zorer 
“Napoli”

Nago 
Forte Superiore 
collettiva autori 
“La Cura”, poi Pergine, Sala Maier 

2010

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Fabio Maione 
”Paesaggi Minimi”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Robert Akrawi 
“Unaltered Cameroon” 

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Umberto Sommaruga 
“Cuba”

Trento, Spazio Espositivo Pretto 
Luca Cazzanelli 
“Luoghi dell’Anima”



PRESENTAZIONI – TESTI CRITICI IN CATALOGHI E LIBRI
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In questo intenso e lirico progetto di Gaetano Paraggio, la fotogra�a dei “margini” urbani, 
apparentemente basata sull’essenza di una testimonianza documentaria, diviene luogo 
d’incontro e dialogo fra le istanze più profonde sul modo di intendere la fotogra�a, come 

professione e militanza intellettuale ed il correlato senso sul modo di a�rontare la vita.
Un dialogo che, ad una rilettura più articolata del lavoro di Gaetano, rappresenta una co-
stante di tutta - o gran parte - della sua produzione fotogra�ca, la quale, in maniera organi-
ca e sistematica, rifugge con lucida coerenza da certe prevedibilità estetico/situazionali per 
emanciparsi e divenire discorso robusto e strutturato sulle nostre aree interne, soprattutto 
del Sud Italia, e sui luoghi più densi della nostra marginalità urbana e territoriale.
Luoghi nei quali, in un incessante dialogo con le contraddizioni che li caratterizzano, si con-
sumano le esperienze e le vite di coloro che li abitano, nei cui animi albergano sentimenti 
contrastanti, costituiti da un mix di rassegnazione e fatalismo da un lato e, dall’altro, desiderio 
di riscatto, rigenerazione delle città e costruzione di una società moderna e civile.
Tutti elementi che, ad una lettura in �ligrana delle fotogra�e di Gaetano Paraggio, si mostra-
no allo spettatore in maniera abbastanza evidente, soprattutto quando lo sguardo diviene 
fraseggio con ciò che, nella realtà, rimane sospeso, dissezionato, incompiuto, apparentemen-
te instabile e privo di senso.
Le immagini si susseguono con la forza segnica di un autore che ha metabolizzato da tempo 
i paradigmi concettuali atti a rappresentare, in chiave ironica e metaforica, le contraddizioni 
del nostro contemporaneo.  Si ha la sensazione, inseguendo le immagini di Gaetano Paraggio 
nelle sue peregrinazioni fra i luoghi del Sud, che ad ogni istante, nella lettura del suo discorso 
visuale, possa accedere qualcosa in grado di smuovere quel senso di apparente immobilità 
che caratterizza le sue granitiche composizioni, rese ancora più acute - e coerenti - da un uso 
particolarmente so�sticato del colore, che sembra voler far regredire sé stesso �no al punto 
in cui la saturazione delle cromie si dimostri capace di dissolversi quasi del tutto, al pari di 
alcune stemperate immagini di Luigi Ghirri.
In verità, ed è la cosa che mostra la grande coerenza concettuale e linguistica di questo suo 
percorso, non accade nulla. Il tempo, rimane sospeso. Sempre. Le immagini, al pari delle si-
tuazioni descritte nelle fotogra�e, sono rigorosamente legate fra loro da un �l-rouge tanto 
intenso, quanto enigmatico: quello dell’inazione. 
Le situazioni e la loro trasposizione �gurativa attraverso la fotogra�a risultano inamovibili, 
anche rispetto alla più benevola delle aspettative da parte di chi le osserva, divenendo com-
piuta rappresentazione di ciò che accade nel mondo reale di questi “luoghi del con�ne”: il 
nulla.
Se l’operazione concettuale di Guido Guidi, riassunta nel suo celebre paradigma: “Si fotogra-
fa quello che c’è”, è pienamente accolta - ed assolta - nell’opera di Gaetano, queste fotogra�e 
divengono non tanto, o non solo, in senso �sico/spaziale, luoghi di semplici anfratti urbani, 
quanto piuttosto degli omologhi topoi mentali, dentro i quali, la rappresentazione del perso-
nale discorso compiuto sulla fotogra�a da parte di questo autore trova una piena e compiuta 
unicità formale di costruzione e autentica rappresentazione.
A sostenere il ritmo calligra�co di questo intrigante percorso autoriale, inoltre, vi è talvolta 
una sottile, quanto amara, ironia di fondo, che trova la propria genesi in quelle istanze cultu-
rali più profonde che caratterizzano molti dei luoghi fotografati da Gaetano Paraggio. 
Si tratta di un’idea legata al sentirsi addosso la necessità di un cambiamento, ovvero il desi-
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derio e la voglia di ride�nire e sovvertire i “margini” obbligati di spazi e luoghi, anche facendo 
ricorso, con l’acutezza dello sguardo, a “frammenti” di oggetti che compongono le inquadra-
ture (emblematiche le serie fotogra�che in cui si vedono “pezzi” di autovetture rappresentate 
in diversi contesti) e che, in qualche modo, sembrano simbolicamente  determinare l’impos-
sibilità di modi�care lo status quo di un habitat urbano e, correlativamente, di una certa idea 
di società.
La “resistenza” di Gaetano, nell’impossibilità concreta di cambiare le cose, viene in diverse 
immagini a�data alla bellezza: perché questo autore, anche quando i margini dei suoi luoghi 
sono sempre frammentati, incoerenti, labili, ci mostra come esista una vocazione sia della na-
tura, sia nel “disporsi” delle cose (signi�cative alcune sue rigorose composizioni simmetriche 
di alcuni edi�ci su questo tema) da parte di coloro che le hanno realizzate.
Un’indulgenza che non assolve, ma che ci permette di entrare in sintonia intellettuale e con-
cettuale con la produzione fotogra�ca di questo autore, le cui immagini sono costituite da 
una signi�cativa valenza stilistica, documentaria e narrativa, di raro spessore e di compiuta 
empatia con i luoghi che egli a�ronta.

Luca Chistè / Trento / Gennaio 2023
© Phf Photoforma

I testi critici predisposti per la presentazione di alcuni lavori fotografici autoriali e/ 
collettivi (elenco non esaustivo) 

2023

“CONFINI / MARGINI. Fotografie fuori dal centro” 
Gaetano Paraggio 
Testo critico in catalogo

2022

“Glamour e dintorni” | Pop Art e Arte Sequenziale 
Fulvio Bernardini / “Fulber” 
Testo critico in catalogo sulla stampa fineart

2019

“La ricchezza di un paese” | Agostino Anesi e Valentina Degiampietro 
Testo critico sul volume prodotto dagli autori 

2019

“Gardumo” | Guido Benedetti 
Testo critico sul volume/catalogo prodotto dall’autore 

2018

“La lista di Candido” 
I lavoratori della Collotta & Cis di Molina di Ledro tra magnesia, amianto e lavoro

Progetto fotografico a cura dl MAG | Museo Alto Garda

Testo critico in catalogo per la parte fotografica e curatela delle imamgini esposte in 
rassegna realizzate dal Gruppo Fotoamatori Valle di Ledro 

2017
“MAHEELA” | Quando essere donne è una sfida quotidiana”,
Giuseppe Benanti, Giacomo d’Orlando e Paolo Piechele.  
Progetto fotografico nazionale ed itinerante, promosso dall’Associazione Apeiron 
Onlus 
Testo critico in catalogo e curatela tecnica della rassegna 

2016

“Carcere di Procida” | Luigi Lauro | tra memoria e sofferenza.  
Collana Antropologia dei Territori 
Testo critico introduttivo e curatela tecnico/artistica della rassegna 

2014

“Friends” | Valentina Degiampietro 
Testo critico sul volume del progetto 

2013

“A nord di Trento a Sud di Bolzano” 
Gianni Bodini, Giorgio Dalvit, Fabio Maione, Stefan Stecher 
Testo critico in catalogo 

2011

“Racconti di donne” – 40 anni del Gruppo Fotoamatori Pergine 
Carla Manincor, Mariagrazia Morat, Angela Panebianco, Silvia Tonelli, Marilena Mar-
tinelli, Francesca Miorelli, Gina Bello 
Testo critico in catalogo 

2010

“FotoStorie di ordinaria immigrazione” 
Enrico Fuochi 
Testo critico in catalogo

2010

“I Suani na’ pasta de omeni” 
Cristian Deflorian & Andrea Turrini 
Testo critico in catalogo 



FORMAZIONE / WORKSHOP 

2023

Lezioni e workshop di campo con gli studenti dell’Unversità di Trento, Facoltà di ingegne-
ria di Povo, sul tema del paesaggio antropico, urbano e naturalistico. Collaborazione con 
le immagini sul campo per progettualità da svilupparsi ad Agnome (Molise) e Catanzaro.  
Tutti i progetti sono stati coordinati dal Prof. Pino Scaglione - UNITN, con l’assistenza degli 
architetti Raffaele Cetto e Rosanna Algieri.

2023
Lezioni e workshop di campo con gli studenti dell’Opera Armida Barelli di Rovereto finaiz-
zati alla creazione di una “Mood Board” per gli studenti, un book dei lavori e un’esposizio-
ne.  

2023
Lezioni teoriche e workshop di campo con gli studenti del Liceo Scientifico “Da Vinci” di 
Trento sul tema dei “Beni vulnerabili” promosso dalla Soprintendenza della Provincia di 
Trento.

2023

Lezioni e attività di editing con lgi studenti del Liceo Artistico “F. Depero” di Rovereto sul 
tema dell’imbrattamento e della street-art. Progetto promosso dalla Soprintendenza della 
Provincia di Trento.

2023

Lezione monografica sull’ex-carcere di Trento, tratta dal progetto: “Via Pilati / Sguardi 
oltre” al Liceo “F. Filzi” di Rovereto.

2023

Workshop monografico d’aula as UNIFE, LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA VISUALE, con 
la presentazione di due lavori di rilevanza etno/antropologica: “Strade del Mare” e “Quo-
tidiani Parallei” dedicato al tema dell’Alzheimer. Doenti: Davide N. Carnevale e Martina 
Belluto, per la cattedra del prof.   Giuseppe Scandurra .

2022
UNITN
SEMINARIO 
IMPRESE CULTURALI E CREATIVE IN TRENTINO: LA FOTOGRAFIA.
Docente. Prof. renato Troncon
[con Nadia Baldo e Massimo Giovannini]

2020 / 2021 / 2022

Lezioni e workshop di campo con gli studenti dell’Unversità di Trento, Facoltà di ingegne-
ria di Povo, sul tema del paesaggio antropico, urbano e naturalistico. Collaborazione con 
le immagini sul campo (Sila // Cala- bria) alla realizzazione dei progetti degli studenti e al 
quaderno di studi “ArteSila”.  
Tutti i progetti sono stati coordinati dal Prof. Pino Scaglione - UNITN, con l’assistenza degli 
architetti Raffaele Cetto e Rosanna Algieri. Per il workshop si consulti:  
www.ilreventino.it/da-trento-alla-sila-quaranta-studenti-al-lavo- ro-per-la-rigenerazio-
ne-urbana/ 

2021

Workshop condotto nell’ambito del Festival di Antropologia Visuale “Views 3.0” a Ferra-
ra, promosso da UNIFE // Laboratorio di Studi Urbani (Docenti, prof. Giuseppe scandurra 
e dott.ssa Martina Belluto) a cui è stata associata l’esposzione, presso l’ex-Teatro Verdi 
(Ferrara), della rassegna “Strade nel mare”. 

2018 / 2019 

Lezione all’Università di Trento | Facoltà di ingegneria di Povo sul paesaggio urbano con-
temporaneo. Docente, prof. A. Franceschini.

2018

Workshop monografici agli studenti dell’Istituto “Floriani” di Riva del Garda ed a quelli 
dell’Istituto “G. Marconi” di Rovereto sul tema del progetto espositivo: “Il lavoro che cam-
bia”, indagine dedicate a sette specifiche realtà industriali del Trentino 



FORMAZIONE / WORKSHOP 

INCLUSIONE IN COLLANE EDITORIALI E COLLABORAZIONI GIORNALISTICHE

2015

Vezzano, Scuola Media, percorso fotografico con gli alunni delle classi terze, sul tema: 
“Identità e memoria”; indagine fotografica dedicata alla raccolta di fotografie di archivio 
delle famiglie degli allievi e alla loro interpretazione fotografica del ter- ritorio 

2014
Nago, Photofestival, Dialoghi sulla fotografia: tecnica e azione fotografica 

2013 / 2015 
Docente presso LABA – Libera Accademia di Belle Arti di Torbole - corso libero di fotogra-
fia avanzato 

2020 / 1996 

Corsi di fotografia, corsi di Photoshop, Lightroom, e workshop monografici dedicati alla 
stampa fineart (Color Management System | CMS) 

2013

Verona, Facoltà di Lettere, relatore al seminario/conferenza 
“Il paesaggio nelle arti”, a cura di Enrico Gusella 

2022 - 2023

Fotografo a contratto con il Quotdiano “Il T” per la doppia pagina fotografica “Rifrazioni”

Collaboratore frelance per la rivista “Arte Trentina”, periodico dedicato all’arte contemporanea in Trentino

2014 - 2022

Enrico Gusella,

ed. Allemandi (1^ edizione)

ed. Silvana Editoriale // Fondazioen Aldo Peruzzo “Sulla fotografia e oltre”

2014 - 2022

Freelance per articoli critici e storici sulla fotografia – pagina della cultura – Quotidiano “Trentino”

In qualità di freelance, o inviato per specifiche campagne fotografiche:

Quotidiano “Adige”

Corriere del Trentino

Rivista mensile U.C.T. (curatore della rubrica mensile “Retrofocus”)

Responsabile per la fotografia della rivista scientifca “Urban Tracks”

Note biografiche 
aggiornate a
MARZO 2023
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